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Il ricorso del PM generale Campanella blocca l'esecuzione del provvedimento 

Per Kappler niente scarcerazione 
Il PCI: non deve lasciare l'Italia 
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Le motivazioni dell'appello del rappresentante della pubblica accusa saranno presentate entro 8 giorni - Il caso ridiscusso non 
prima del prossimo mese - Il dibattito alla Camera in seguito ad una interrogazione comunista -1 deputati, in piedi, hanno ricordato 
le vittime della ferocia nazista - La risposta del sottosegretario alla Difesa, presente il presidente del consiglio Andreotti 

>.ì 

Herbert Kappler per ora 
rimarrà detenuto. La presen
tazione da parte del pubbli
co ministero del tribunale 
militare territoriale di un 
ricorso contro la scarcera
zione ha sospeso tutti gli 
effetti de! provvedimento. 

L'ex colonnello delle SS 
continua ad essere sorveglia
to dai carabinieri nella stan
za del Celio, l'ospedale mili
te re dove è ricoverato dal 
marzo di quest'anno per un 

grave male dai medici dia
gnosticato come cancro con 
metastasi diffusa. 

Secondo il procuratore ge
nerale Ugo Foscolo il ricor
so presentato ieri • mattina 
alle 9, non appena aperti gli 
uffici, dal generale Leonar
do Campanella, non sarà di
scusso prima del mese pros
simo. Pino ad allora in pra
tica la posizione di Kappler 
sarà identica a quella che 
egli aveva prima della deci

sione, di sabato scorso, del 
tribunale militare che, ordi
nando la scarcerazione, ave
va previsto cinque anni di 
libertà vigilata per il dete
nuto. 

E' quindi evidente che fi
no a quando non si saprà 
l'esito della iniziativa giudi
ziaria del pubblico ministe
ro territoriale non verrà nep 
pure esaminato 11 problema 
del rientro di Kappler in 1 Germania. Per questo perio

do egli dovrà restare a di
sposizione della giustizia ita
liana. 

Quali possono essere le 
conseguenze della iniziativa 
del generale Campanella? Il 
tribunale militare potrà con
fermare la decisione di pri
mo grado, respingendo il ri
corso, o annullare l'ordinan
za di scarcerazione. In que
sto secondo caso il tribunale 
supremo dovrà designare un 
altro tribunale militare ter-

Familiari delle vittime delle Fosse Ardeatine partecipano al corteo di protesta che ha percorso Ieri le vìe di Roma 

MANIFESTAZIONE DAVANTI ALLA CAMERA 
Una delegazione è stata ricevuta dal presidente Ingrao - Proteste e cortei a Li
vorno, Milano, Genova, Perugia, Savona - Nella capitale chiusi i negozi israeliti 

« Chiusura di protesta per 
la scarcerazione di Kappler» 
questo cartello era incollato 
ieri sulle saracinesche abbas
sate di tutti i negozi di Ro
ma dei commercianti israe
liti. Nel primo pomeriggio, 
un corteo di alcune migliaia 
di persone si è mosso dal Por
tico d'Ottavia, nel Ghetto, ed 
ha raggiunto il palazzo del 
Parlamento, in piazza Mon
tecitorio, dopo aver attraver
sato strade e piazze del cen
tro cittadino. In rappresen
tanza del PCI erano presenti 
i compagni Vitale, Veltroni e 
Marini. Numerosi, tra 1 ma
nifestanti, erano i reduci dei 
campi di sterminio nazisti. 
Alcuni di loro issavano car
telli neri con scritti sopra 1 
nomi dei « lager » più triste
mente famosi: Auschwitz, 
Mauthausen, Dachau. 

Alla Camera, una delega
zione è stata ricevuta dai 
membri della commissione 
Giustizia e dal presidente In
grao: il dott. Bisazza-Terra-
cini, presidente dell'associa
zione giuristi israeliti, il dot
tor Gattegna, consigliere del
la comunità ebraica romana, 
il dott. Veneziani, 1 rappre
sentanti dell'Associazione De
portati e dell'ANFIM (fami
glie dei martiri), hanno sol

levato il principio di Incom
petenza del tribunale milita
re sostenendo che Kappler è 
un prigioniero di guerra. In
grao ha garantito che esa
minerà la questione «sotto 
ogni profilo politico e giuri
dico ». 

La manifestazione si è quin
di sciolta, mentre una rap
presentanza della comunità 
israelitica è rimasta alla Ca
mera per assistere al dibatti
to che si è evolto nell'aula 
sul « coso Kappler ». La discu
tibile decisione del tribunale 
militare sarà affrontata og
gi anche dal Consiglio comu
nale. Sempre per oggi, infine, 
è stata indetta una nuova 
manifestazione di protesta 
organizzata dalla Federazio
ne giovanile ebraica, dalla 
FGS, dai radicali e da al
cuni gruppi extraparlamen
tari. 

Proteste sulla proposta di 
scarcerazione dell'ex ufficiale 
nazista si sono avute in nu
merose città: la comunità 
israelitica di Livorno, la se
conda per importanza in Ita
lia. ha eseguito una marcia 
silenziosa cui hanno aderito 
e partecipato i rappresentan
ti del Comune e della Provin
cia. della Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, della fe

derazione comunista, del PSI, 
del PRI. dell'ANPI e del-
l'ANPPIA. 

Una dura nota di condan
na per la decisione del tri
bunale militare è stata espres
sa dall'Amministrazione co
munale di Perugia; la Giun
ta lia emesso una nota nella 
quale «si associa a tutte le 
voci di protesta e di sdegno 
espresse negli ambienti de
mocratici e antifascisti e ri
volge un commosso e deferen
te pensiero ai martiri delle 
Fosse Ardeatine». A Raven
na il Consiglio comunale ha 
approvato un documento di 
protesta proposto dai partiti 
dell'arco costituzionale. 

L'ANPI della Marsica. zo
na dell'Abruzzo centro di una 
lunga e sanguinosa lotta con
tro i nazifascisti, ha inviato 
messaggi all'on. Andreotti ed 
ai presidenti dei due rami del 
Parlamento, Ingrao e Fanfa-
ni. 
Una analoga presa di posi
zione è venuta dall'ANPI pro
vinciale di Savona la quale 
afferma che « nessun forma
lismo giuridico, nessuna va
lutazione propria della pras
si ordinaria può rendere ac
cettabile la decisione discre
zionale del tribunale milita

re ». « Il rafforzamento del
l'amicizia dei popoli italiano 
e tedesco — conclude l'asso
ciazione partigiana savonese 
— può passare solo attraver
so la piena rottura di qual
siasi continuità, aperta o oc
culta, tra la Germania nazi
sta e 1 nuovi stati tedeschi ». 

In merito alla questione 
Kappler si è espresso anche 
il consiglio di fabbrica del-
l'Italsider di Genova con una 
lettera inviata al ministro 
degli Interni. « Il consiglio di 
fabbrica — si dice — ritiene 
inaccettabile il verdetto emes
so dal tribunale militare che 
ordina la scarcerazione del
l'ex colonnello SS Kappler, 
"boia" degli inermi barbara
mente trucidati nelle Fosse 
Ardeatine; condanna un ver
detto che non risponde ai 
sentimenti e alla coscienza 
del popolo offendendo la me
moria di chi per la libertà 
ha combattuto e con 11 san
gue ha pagato; invita le au
torità competenti a rivedere 
la loro decisione. Se cosi non 
fosse — conclude la lettera 
— le forze antifasciste si sen
tirebbero colpite nei loro sen
timenti ». Manifestazioni di 
protesta e marce silenziose si 
sono avute anche a Milano 
città e in provincia. 

Commando armato a Sesto S. Giovanni 

Attentato incendiario 
delle «Brigate rosse» 
alla Magneti Marelli 

Nel gruppo anche una donna - Bruciate 13 auto 
Duro lavoro per impedire il propagarsi delle fiamme 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Nuova impresa criminale 
delle « Brigate Rosse » alla 
Magneti Marelli di Sesto San 
Giovanni: cinque giovani, fra 
cui una ragazza, pochi minu
ti prima delle 12.30 hanno 
fatto irruzione a bordo di 
un'automobile nel capannone 
che serve da garage per le 
auto dei dirigenti dell'indu
stria e, dopo aver legato e 
imbavagliato tre operai, han
no cosparso le auto di ben
zina, appiccando poi il fuoco. 

Prima ancora che arrivas
sero i vigili del fuoco, sono 
stati gli stessi operai addetti 
al deposito delle auto, ad in
tervenire 

I « brigatisti ». per la loro 
Azione terroristica hanno scel
to l'ora in cui la maggior par
te del personale del garage 
si reca ;n mensa. Erano le 
12.25 quando nel portone del 
garage che si affaccia su via 
Marcili è entrata una « 128 » 
blu con cinque persone a bor
do: l'auto ha attraversato ti 
cortile e si è fermata al cen
tro del capannone. Giuseppe 
Maestroli, 48 anni, l'operaio 
che in quel momento sorve 
gì lava il deposito, ha visto 
scendere dall'auto i quattro 
giovani e la ragazza 
• E' stata propr.o la ragazza 
o puntare !a sua pistola con
tro T. Maestroli e a dirgli: 
« Stia ca,mo, siamo delle Bri
gate Rosse, non le facciamo 
niente •», Maestroli è stato 
messo faccia al muro. 

In quel momento nel gara
ge si trovavano due aiin ope-
fai. Antonio Cattaneo di 44 
anni e Mano Deletti di 46; 
quest'ultimo stava avviandosi 
Terso lo spogliatoio per lavar
t i le mani e quindi andare a 

mangiare, quando ha visto 
due giovani, vestiti in modo 
elegante e uno dei quali con 
una borsa in mano, aggirarsi 
nel cortile. Il Deletti ha chie
sto loro se avessero bisogno 
di qualche cosa e uno ha ri
sposto che cercavano il ga
rage. Mario Deletti ha chia
mato allora il Cattaneo; 
quando anche l'altro operaio 
è comparso nel cortile i due 
hanno tirato fuori una pisto
la e un mitra che tenevano 
nascosto in una borsa. I due 
sono stati legati, imbavaglia
ti con del nastro isolante e 
fatti entrare nello spoglia
toio 

Il fuoco stava per essere 
appiccato quando nel cortile 
è comparsa la moglie di un 
dirigente che doveva ritirare 
l'auto del marito; anche !o 
donna è stata legata, imba
vagliata e chiusa nello spo-
gliatorio. Giuseppe Maestro-
li. con le mani legate dietro 
alla schiena è stato fatto 
uscire dal capannone, è stata 
fatta uscire anche l'auto dei 
« brigatisti ». poi sono com
parsi i fiammiferi: prima di 
lasciare il capannone che già 
bruciava i terroristi hanno 
lanciato sulle auto alcune bot
tiglie incendiarie che hanno 
subito fatto salire le fiamme 
sir.o al soffitto. In strada 
Giuseppe Maestroli è stato 
fatto mettere con la faccia 
rivolta contro un palo della 
luce e la ragazza gli ha in
filato sotto un braccio un 
pacco di volantini che reca
vano su un fondo giallo una 
stella rossa, la scritta «col
pire lo Stato al cuore» e la 
sigla delle BR. In serata le 
« Brigate rosse » hanno riven
dicato l'attentato con un far
neticante documento con at
tacchi al PCI e ai sindacati. 

Ne è già stata chiesta l'estradizione 

Arrestato in Corsica 
il neo-fascista Tornei 
che aiutò Mario Tuti 

Legami con il delitto Occorsio? - In Svizzera i giudici 
che svolgono l'inchiesta sull'assassinio del giudice 

Dalla nostra redazione | 
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E* venuto il momento del
le manette anche per Mauro 
Tornei. 35. anni, il neofa
scista di Lucca responsabile 
di «Ordine nuovo», amico 

| di Mario Tuti e Marco Af-
fatigato. riparato all'estero 

I per sfuggire ai mandati di 
j cattura: è stato arrestato in 

Corsica. Personaggio di pri
mo piano dell'eversione fa
scista toscana, inquisito dal 
giudice Violante di Torino e 
inseguito da un mandato di 
cattura del giudice fiorentino 
Santini. Mauro Tornei è sta
to fermato lunedi mattina 
dalla gendarmeria francese. 
La pratica per te sua estra
dizione è già stata avviata 

In prima Fila i giudici Vi
gna e Pappalardo che si oc
cupano del delitto Occorsio. 
Mauro Tornei, come risulta 
da un verbale deila polizia 
francese, ha avuto vari in
contri con Giuseppe Puglie
se, « Peppino l'impresario ». 
arrestato, come è noto, nel 
quadro delle indagini per l'as
sassinio di Vittorio Occorsio. 
Tornei era scomparso nel 
marzo *75. dopo che Violante 
aveva ordinato il suo arre
sto. 

Il giudice di Torino, che 
indagava su «Ordine nuovo» 
(il procedimento fu poi suc
cessivamente riunito nel pro
cesso dei 42 di «Ordine ne
ro» conclusosi nella prima
vera scorsa a Torino), aveva 
scoperto infatti che Tornei 
era uno dei capi di «Ordine 
nero» della Toscana. 

Non ha dovuto durare molta 
fatica Tornei a trovare rifugio 
in Corsica: sua moglie, di na
zionalità francese, ha alcuni 

• i 

parenti che risiedono a Ba
stia. Tornei, durante il suo 
soggiorno in Corsica, ha la
vorato come cameriere pres
so una trattoria di un certo 
Moscatelli. E la donna, che 
è impiegata presso il comune 
di Lucca, in questi ultimi 
tempi ha compiuto frequenti 
viaggi in Corsica 

Più volte il giudice Santilli 
aveva «sensibilizzato» la po
lizia francese di controllare 
!e mosse del giovane neofasci
sta. Proprio durante un con
trollo. i gendarmi di Bastia 
fermarono un'auto targata 
Roma con a bordo Giuseppe 
Pugliese. Mauro Tornei e sua 
moglie. La prova documenta
le. una contravvenzione, è 
agli atti che sono ora in ma
no dei giudici 

Vigna e Pappalardo sono 
interessati a sentirlo in quan
to più volte si sono imbat
tuti in Tornei, specialista nel 
favorire Tuti e Affatigato. La 
ipotesi che abbia cercato di 
favorire, dato i suoi preceden
ti. anche Luigi Concutclli. il 
killer di Occorsio. appare più 
che fondata. I due giudici fio 
rentini. al '.oro rientro dal 
Sud si sono fermati a Roma 
per un breve interrogatorio di 
alcuni testimoni del delitto 
Occorsio. 

Vigna ha in programma 
una trasferta in territorio el
vetico. Giovedì sera insieme 
al collega Leonardo Santilli. 
il giudice che sì occupa dei 
favoreggiatori di Mario Tuti. 
partirà infatti alla volta di 
Zurigo per ascoltare Jacques 
Forcet, un grosso boss della 
malavita intemazionale. Im
plicato nell'anonima seque
stri. 

Giorgio Sgherri 

ritoriale per un nuovo esa
me della richiesta di scarce
razione di Kappler. Solo se 
la prima decisione dovesse 
essere confermata, ovviamen
te. si aprirebbe il capitolo 
dell'eventuale azione per 
mandare Kappler fuori di 
Italia. 

Il pubblico ministero Cam
panella si è limitato ieri mat
tina a presentare un ricorso 
nel quale genericamente si 
afferma che il provvedimen
to di scarcerazione deve es
sere annullato perché ille
gittimo: egli ha ora otto 
giorni per motivare questa 
sua convinzione. 

Intanto, interprete dei sen
timenti di protesta e di sde
gno suscitato nella coscienza 
democratica e antifascista del 
Paese da! gravissimo provve
dimento adottato dal Tribu
nale militare di Roma nei 
confronti di Herbert Kappler, 
il Parlamento unanime ha 
impegnato ieri sera il gover
no — nel corso di una dram
matica e commossa seduta 
della Camera, a conclusione 
della quale l'assemblea. " su 
proposta del suo presidente 
Pietro Ingrao. si è levata in 
piedi per ricordare le vittime 
della strage delle Ardeatine 

O seguire con la massima 
attenzione gli sviluppi del 

caso: 

© agire attivamente perché 
al criminale nazista non 

sia risparmiata la continuità 
dell'espiazione della pena; 

O e, soprattutto, a non 
prendere alcuna iniziati

va che possa in qualsiasi mo
do e misura agevolare l'espa
trio di Kappler nella Germa
nia Federale. 

A questa significativa con
clusione la Camera è giunta 
al termine del dibattito su 
otto interrogazioni che il go
verno, su richiesta del com
pagno Ingrao, aveva accetta
to di discutere immediata
mente in considerazione del
la gravità e del rilievo poli
tico della vicenda. Presente 
Andreotti, alle interrogazioni 
rivolte da tutte le forze de
mocratiche antifasciste ha ri
sposto il sottosegretario alla 
difesa Pastorino in assenza 
del ministro Lattanzio, all'e-
st*ro per ragioni del suo inca
rico. 

La interrogazione del PCI 
chiedeva di conoscere le mo
tivazioni con le quali, nello 
esercizio di un potere discre
zionale. il giudice militare ha 
disposto la concessione del be
neficio della liberazione con
dizionale; e quali prescrizio
ni siano state imposte al con
dannato liberato, e quali mi
sure di vigilanza siano sta
te adottate per garantirne 
l'osservanza. 

I comunisti ponevano infi
ne una terza questione: « se 
la considerazione per le con
dizioni soggettive del condan
nato, già dimostrata del re
sto con notevole larghezza 
nel caso di Kappler, non por
ti a consolidare un provvedi
mento di sostanziale clemen
za che — soprattutto se con
sentisse al liberato incondi
zionata libertà, compresa 
quella di tornare al proprio 
paese di origine — suonereb
be offesa alle famiglie delle 
vittime e alla sensibilità de
mocratica e antifascista del 
popolo italiano». 

II senatore Pastorino ha 
premesso che il governo « è 
sensibile ai sentimenti di 
quanti ritengono, manifestan
dolo anche in maniera parti
colarmente commovente, che 
la permanenza di Kappler in 
carcere costituisce il segno vi
sibile della riprovazione della 
coscienza civile contro gli or
rendi crimini dei quali il 
Kappler si è macchiato»: e 
che. anche per questo. « non 
è stata mai neppure presa 
in considerazione l'ipotesi del
la pure reiterata richiesta 
della concessione di grazia ». 

Se Kappler è stato scarce
rato. la responsabilità è so'.o 
e unicamente — ha detto il 
sottosegretario Pastorino — 
del tribunale militare roma
no. dal momento che « la re
cente decisione della Corte 
Costituzionale ha del tutto 
estraniato ti governo dal giu
dizio sulle tstanze degli erga
stolani militari*. D'altra par
te. ha polemicamente ricor
dato il rappresentante del go
verno. un altro tribunale mi
litare — quello di La Spezia 
— «m consimile caso ha ne
gato l'istanza di scarcerazione 
presentata dall'altro crimina
le nazista condannato al
l'ergastolo per motivi analo
ghi, Reder». 

Il governo quindi « racco
glie il senso di profonda rea
zione che l'ordinanza ha pro
vocato, in particolare a Roma 
dote la crudele ferita del mar
zo '44 non potrà mai essere 
rimarginata »; e respinge 
« con fermezza », come « as
surda e offensiva », qualsia
si ipotesi che tenti di colle-
gare « il caso Kappler a si
tuazioni finanziarie o di qual
siasi altra natura tra la Ger
mania e l'Italia ». 

Replicando alla risposta del 
governo, il vice presidente del 
gruppo comunista Alberto 
Malagugini ha anzitutto con
testato l'ordinanza dei giudi
ci romani sottolineando come 
non potesse e possa esistere 
il presupposto (pur vincolan
te. per il tribunale) del € sicu
ro ravvedimento » del crimi
nale scarcerato, per il fatto 
stesso che questa assicurazio
ne è stata fornita dallo stesso 
condannato. 

ali gruppo comunista — 
ha detto ancora Malagugini 
— prende atto delle dichiara
zioni del governo, attribuen
do ad esse il valore di un so

lenne impegno dell'esecutivo 
non solo pei non avallare la 
gravissima decisione ma anzi 
per contestarla in ogni modo 
consentito dalla legge e solle
citato dai sentimenti di giù-
stizia del popolo italiano». 

«Nessuno ha il diritto di 
perdonare Kappler — ha con
cluso il compagno Malagugi
ni — perché i suoi delitti sono 
stati commessi contro l'intera 
comunità: ci auguriamo quin
di che il solenne e unitario 
pronunciamento della Came
ra, le manifestazioni appas
sionate di protesta, la dram
matica sete di giustizia che 
si leva dal Paese vengano re
cepiti dal Tribunale Supremo 
Militare con coraggio e di
gnità ristabilendo il diritto 
oltraggiato dal tribunale mi
litare di Roma ». 

Hanno replicato anclìe il 
demoproletano Corvisieri (in
soddisfatto in particolare per 
la smentita sui presunti re
troscena della scarcerazione 
di Kappler), il repubblicano 
Mammi (il quale ha insistito 
soprattutto sulle gravi respon
sabilità che il governo si as
sumerebbe con l'eventuale a-
dozione di un provvedimento 
di espulsione del Kappler); 
dei democristiani Cabras 
(« no al perdono e alla cle
menza di Stato: con la scar
cerazione è stata scritta una 
pagina vergognosa e oltrag
giosa») e Pennacchini; il li
berale Bozzi (« c'è un limite 
al rispetto della magistratu
ra»); il radicale Mellini; 11 
socialdemocratico CiampagMa 
e il socialista Vittorelli. che 
ha insistito sulla necessità di 
una attiva iniziativa del go
verno per ripristinare la giu
stizia. 

' n ; In piena notte nei reparti della Montefibre 

Nuova fuga di gas 
a Porto Marghera 
intossica 54 operai 
Sei sono ricoverati in condizioni preoccupanti - Tenute nascoste 
le origini del fenomeno - In cinque anni registrati 104 episo
di simili con 2113 casi di intossicazione e 324 operai all'ospedale 

g. f. p. 
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Cinquantaquattro intossicati, 
di cui almeno sei in condi
zioni preoccupanti: questo il 
drammatico bilancio di una 
ennesima nube di gas che, 
per tre ore, ha sostato minac
ciosa su alcuni reparti della 
Montefibre di Porto Marghe
ra. la scorsa notte. 

Era circa l'una, quando una 
nube irrespirabile, è calata sui 
reparti AT 5-8-9-12 della Mon-
tedison costringendo ad una 
precipitosa fuga i cinquanta
quattro lavoratori che in quel 
momento erano di turno agli 
impianti. Un acuto bruciore 
agli occhi, violentissimi colpi 
di tosse, dolori al torace, alla 
testa, crisi di equilibrio, co
nati di vomito. Tutti i lavora
tori che avevano respirato un 
minimo quantitativo della nu
be si sono presentati con gli 
stessi sintomi, alcuni con mag
giore intensità, al medico di 
guardia dell'infermeria della 
Montefibre che per primo è 
intervenuto in loro soccorso. 

Ad almeno due lavoratori è 
stato riscontrato un livello di 
pressione bassissimo, tale da 
impedire loro di camminare e 
di restare in piedi. Alle prime 
luci dell'alba, la nube veleno
sa era scomparsa. 

Da dove veniva, che cosa 
conteneva? Il consiglio di fab
brica della « Montefibre ». do
po un primo esame dei dati. 
ha formulato l'ipotesi che si 
trattasse di un grosso quanti
tativo di anidride solforosa. 
una sostanza purtroppo ormai 
di casa a Porto Marghera che 

brucia letteralmente i polmo
ni, soffoca i bronchi, irrita 
violentemente le vie respirato
rie. responsabile di una quan
tità di malattie anche gravi e 
sempre, tranne rarissime ec
cezioni, con decorso cronico 
e. per questo, inguaribili. 

La concentrazione? Alta, di
ce il consiglio di fabbrica, an
che se variabile in brevi di
stanze. L'opinione dei tecnici 
della Montefibre si discosta da 
quella dei lavoratori, ma nel 
differenziarsi ha commesso al
cuni errori che denunciano 
una probabile malafede: il re
sponsabile del servizio medico 
del petrolchimico, dottor Giu
dice, ha affermato che « i da
ti in nostro possesso ci con
sentono di escludere la pre
senza di anidride solforosa nel
la nube; si è trattato di pol
vere di zolfo — afferma — 
una sostanza molto meno ve
lenosa e con conseguenze su
gli organismi meno gravi ». 

« I dati in nostro possesso. 
afferma il dottor Minniti — il 
medico dell'infermeria della 
Montefibre che ieri mattina ha 
inviato all'INAIL sei lavorato
ri in brutte condizioni — par
lano di anidride solforosa mi
sta a zolfo totale, die non è 
proprio polvere di zolfo e che 
sugli organismi produce que
gli stessi effetti dell'anidride ». 

Ma rispondere alla doman
da: «Da dove è venuta la nu
be? » è veramente impossibile 
e non solo questa volta. Sola
mente in rarissimi casi, qua
si sempre in occasione di esplo
sioni o di guasti vistosi e inoc
cultabili, si è potuto riferire 
sull'origine delle nubi tossiche. 

In nemmeno cinque anni, da 
quella prima funesta fuga di 
Fosgfene del dicembre del '71, 
sono state contate, qui a Por
to Marghera, ben 104 fughe di 
gas e ce ne sono molte altre 
che non sono mai state regi
strate; la stragrande maggio
ranza di queste, a detta de
gli uffici tecnici di controllo 
dei vari impianti, è piovuta let
teralmente dal cielo. 

I responsabili dei 2113 casi 
di intossicazione verificatisi 
negli ultimi cinque anni rara
mente hanno pagato. 324 la
voratori. colpiti da'i veleni quo
tidianamente scaricati nell'at
mosfera di Porto Marghera, 
sono stati ricoverati in ospe
dale 

Eppure, dicono i lavoratori. 
questi fatti non sono inevita
bili, non si tratta di « inciden
ti ». Lo ricorda anche il con
siglio di fabbrica della Mon
tefibre clic, in un comunicato 
stilato immediatamente dopo 
il drammatico episodio, accu
sa la Montedison di non voler 
risanare gli impianti, in gran 
parte in fase di obsolescenza 
per il sovraccarico di lavoro 
e per una pressoché completa 
mancanza di manutenzione. In 
questo senso — aggiunge il 
comunicato — è necessaria 
una più incisiva ripresa della 
mobilitazione da parte del mo
vimento sindacale per costrin
gere il padronato pubblico e 
privato ad apportare all'appa
rato produttivo di Porto Mar
ghera tutti quei miglioramen
ti aziendali che i lavoratori da 
anni richiedono. 

Toni Jop 

A un anno dall 'atroce episodio la sentenza dei giudici di Bari 

Condannati i padroni del pastorello 
che si uccise per i maltrattamenti 
Michele Colonna, 15 anni, era stato « affittato» come tanti suoi coetanei al mer
cato di Ferragosto ad Altamura - Una vita di stenti, di solitudine e di bastonature 

Muro crolla: 
5 feriti e 
un morto 

CAMPOBASSO, 16 
Un muratore ed altre cin

que persone sono rimaste tra
volte dal crollo di un muro 
in costruzione, verificatosi a 
San Biase, un piccolo cen
tro prossimo a Campobasso. 
Il morto è il 53enne Vincen
zo Ferdillo, nativo di Triven-
to (CB), ma residente a San 
Biase, coniugato e padre di 
tre figlie. L'uomo è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Dei cinque feriti due sono 
stati ricoverati presso l'ospe
dale civile di Campobasso. 

Squadracela 
aggredisce 

un compagno 
VARESE. 16. 

Ennesima, vile aggressione 
fascista in provincia di Va
rese. Lunedì sera, poco pri
ma di mezzanotte, il compa
gno Ezio Bianchi, iscritto al
la sezione del PCI di Azzate. 
è stato brutalmente aggredi
to e picchiato da una squa
dracela nera, mentre stava 
rincasando dopo una riunio
ne di partito. Gli aggressori, 
tutti mascherati, sono bal
zati da una « Giulia » di co
lore chiaro ed hanno tenta
to ripetutamente di accoltel
lare il compagno. 

Nostro servizio 
BARI, 16. 

A poco più dì un anno dal
la sua morte, i « padroni » 
di Michele Colonna, pastore 
quindicenne che si uccise il 
9 novembre scorso con un 
fucile da caccia, sono stati 
condannati per maltratta
menti a pene variabili da un 
anno a pochi mesi di reclu
sione. Sono stati assolti, in
vece, dall'accusa di omicidio 
colposo per non aver custo
dito adeguatamente il fucile 
con il quale il ragazzo si 
uccise. La sentenza ha pro
vato quindi e sancito una ve
rità allucinante che il no
stro giornale aveva denun
ciato subito dopo la tragedia: 
che il pastorello s'era tolto 
la vita resa impossibile per 
lui dalle terribili condizioni 
di un lavoro disumano. 

Dopo un attacco della DC contro l'amministrazione di sinistra 

Ad Andria tre arresti 
per il piano edilizio 

Riguardano un ingegnere del Comune, un geometra e l'assessore ai LL.PP. - La 
modifica di un grafico sarebbe all'origine della decisione della magistratura 

Dalla nostra redazione 
BARI, 16 

Gli arresti effettuati questa 
notte su mandato delia pro
cura di Trani, dell'ingegnere 
capo ripartizione dell'ufficio 
tecnico del Comune di An
dria Luigi Sciascia, del geo
metra Giuseppe Di Noia, se
gretario della sezione del PSI 
di Andria, e dell'assessore ai 
Lavori Pubblici anch'egli del 
PSI, il dottor Giovanni Ci
mili. mettono in luce in mo
do ancora più grave la di
mensione dell'attacco che una 
parte dei dirigenti della DC 
di Andria ha scatenato con
tro l'amministrazione comu
nale retta dal PCI, dal PSI 
e dagli indipendenti di si
nistra. 

Stando a indiscrezioni, l'ac
cusa che la magistratura 
muove all'assessore socialista 
e al segretario della sezione 
dei PSI è di interessi privati 
in atti d'ufficio e di falso 
materiale e ideologico; prati
camente. quella di aver isti
gato l'ingegnere capo del Co
mune a falsificare il grafico 
che accompagnava la delibe
ra con cui il Comune di An
dria. tenendo fede a precisi 
impegni presi in consiglio co
munale, predisponeva l'appro
vazione del piano di fabbrica
zione e porre così finalmente 
fine ad un lungo periodo in 
cui si era costruito ad An
dria, per volontà della pre
cedente amministrazione de. 
in base ad una Interpretazio
ne della legge ponte conte
stata in seguito dalla magi

stratura, che aveva proceduto 
sei mesi or sono al sequestro 
di una ventina di costruzioni. 

Ed è a seguito di questa 
precisa volontà della giunta 
di sinistra di porre fine in 
tempi brevi ad una situazione 
di irregolarità, in cui si muo
veva l'attività edilizia ad An
dria — che favoriva la ren
dita fondiaria, grossi investi
tori tutti legati alia DC — 
che uomini di questo partito 
muovevano all'attacco del
l'amministrazione di sinistra. 
Il gruppo consiliare de diser
tava persino le ultime riu
nioni del consiglio comunale 
in cui si andava predisponen
do il nuovo piano di fabbri
cazione. 

Questo stava già per anda
re ali'esame del consiglio co
munale. quando l'assessore 
del PCI aw . Piccolo, nel leg
gere i verbali che accompa
gnavano la delibera del pia
no (che doveva firmare in 
qualità di assessore anziano). 
si accorgeva che un grafico 
era difforme dalla normativa. 
Informata subito la giunta. 
questa convocava iminediata-
mente il consiglio comunale 
per domenica 7. per denun
ciare l'accaduto e procedere 
alla modifica necessaria per 
ristabilire la volontà del con
siglio comunale. Qui si inne
stava la manovra della DC 
che, venuta cosi a conoscen
za del fatto, presentava a 
mezzo del suo segretario, se
natore Busseti, un esposto 
alla procura della Repubbli
ca dì Trani. Subito dopo, la 
procura inviava comunicazio

ne giudiziaria all'ingegnere 
capo e sequestrava le bobine 
del dibattito in consiglio co
munale. 

Ora siamo agli arresti del
l'ingegnere capo e dei due 
esponenti del PSI. E* neeej-
sario che la magistratura fal
cia chiarezza, senza prestarsi 
tuttavia a strumentalizzazio
ni e manovre, tendenti non 
a ristabilire la verità ma a 
colpire l'amm.Tiistrazione de
mocratica e i partiti che la 
compongono, per impedire 
che la giunta approvi il pia
no di fabbricazione e la nor
mativa. mettendo così fine 
alle irregolarità edilizie. 

Questa è la vera posta in 
gioco, soprattutto di fronte 
all'impegno preso l'altro ieri 
dall'amministrazione di sini
stra di presentare entro tren
ta giorni il nuovo piano di 
fabbricazione, per dare final
mente alla città uno stru
mento urbanistico che metta 
tutti i cittadini nella certezza 
di costruire nell'amb.to delia 
legge. 

A questo impegno l'ammi
nistrazione di sinistra terrà 
fede. Non si illudano alcuni 
uomini della DC di utilizzare 
i disagi dei piccoli operatori 
edili — già abbondantemen
te da essi strumentalizzati —, 
né le vicende giudiziarie di 
questi giorni per raggiungere 
l'obiettivo di lasciare Andna 
nel caos edilizio. E1 volontà 
dei partiti e dell'amministra
zione di sinistra di non tor
nare indietro sulle decisioni 
prese. 

Italo Palasciano 

A lavorare, Michele Colon
na aveva cominciato a 11 an
ni, come la gran parte del 
bambini della Murgia, una 
delle zone più povere della 
Puglia e. forse, del Meridio
ne intero. Anche lui. infatti. 
appena finite le scuole ele
mentari era stato venduto 
— come pastore — al a mer
cato delle braccia»: quello. 
cioè, che si tiene ogni 15 ago
sto sulla piazza di Altamura. 
a soli 35 chilometri da Bari, 
ad aprire l'inizio del nuovo 
anno agricolo. Insieme ai 
bambini — cui vengono ta
stati i muscoli e controllati 
i denti proprio come a un 
mercato di schiavi — viene 
infatti venduta anche altra 
merce: sementi, attrezzi agri
coli, e. naturalmente, be
stiame. 

Michele Colonna sulla piaz
za di Altamura ci tornò per 
quattro volte di fila, puntua
le all'appuntamento con 11 
Ferragosto, giorno di festa 
ben altrimenti caratterizzato 
altrove. 

La prima volta il suo prez
zo fu di 40 mila lire al mese 
e qualche chilo di formag
gio; la seconda volta i suol 
nuovi padroni furono più ge
nerosi e lo a comprarono » per 
110 mila lire, 10 chili di for
maggio, 15 quintali di legna 
e 12 chili di olio e di sale; 
la terza volta l'ingaggio di 
Michele salì ancora: 125 mi
la lire oltre a una discreta 
quantità di beni alimentari 
come farina e formaggi e. 
in più. una pecora; la quar
ta volta il ragazzo venne va
lutato per 130 mila lire men
sili. 

La giornata dj Michele Co
lonna inizia alle quattro del 
mattino: bisogna far uscire 
il gregge e portarlo al pa
scolo dove bisogna tenerlo 
fino al tramonto. Michele co
nosce così, dagli 11 ai 15 an
ni. lunghissime giornate di 
totale solitudine e abbando
no al termine delle quali ri
porterà le pecore agli ovili 
stando attento a non per
derne neppure una: qui sepa
rerà quelle gravide dalle al
tre e comincerà a preparar» 
i formaggi. Solo allora, e so
no passate presumibilmente 
più di 15 ore, potrà mangia
re il pane e la pasta che 1 
parenti gli hanno fornito per
ché il vitto non è compreso 
nel contratto di fìttanza. 

Dopo quattro anni di que
sta vita, che nel suo caso si 
accompagnava anche a con
tinue umiliazioni, quando non 
addirittura a veri e propri 
maltrattamenti (e Era bravo, 
ma un po' sfaticato» disse 
uno dei suoi padroni dopo 
la sua morte). Michele Co
lonna ha deciso di morire. 
Ha incastrato il fucile da 
caccia fra due pietre, ha le
gato uno spago al grilletto, 
si è inginocchiato davanti 
alla canna e ha dato uno 
strattone. Lo hanno trovato 
morto il 9 novembre 1975 
Ieri la magistratura ha san
cito ufficialmente 1 motivi dà 
una morte così atroce. 


